
Regolamento per Incentivi e Premialità per attività di ricerca del Dipartimento di Scienze 
della Terra e del Mare-DiSTeM 

 
Art. 1 - Premessa 
Il Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare-DiSTeM promuove, incentiva e premia la ricerca 
scientifica dei propri professori, ricercatori e collaboratori in linea con gli obiettivi del Piano 
Strategico di Ateneo e del Piano Strategico di Dipartimento in relazione al miglioramento della 
perfomance della ricerca. 
Il presente Regolamento stabilisce l’attribuzione di incentivi (Misura I) e premialità (Misure II e III) ai 
professori, ricercatori e collaboratori del DiSTeM e disciplina le modalità e le procedure per 
l’assegnazione e la gestione dei contributi per ogni Misura. 
I fondi per il finanziamento delle iniziative di incentivazione e premialità della ricerca dipartimentale 
derivano da trasferimenti da parte dell’Ateneo vincolati alla ricerca e/o dal fondo di 
autofinanziamento del Dipartimento. Il Dipartimento si riserva di stabilire annualmente se e quali 
misure attivare in base alla disponibilità finanziaria. 
 

Misura I. 
Progetti di Ricerca sviluppati da singoli ricercatori o gruppi di ricercatori costituiti da 

soggetti strutturati afferenti al Dipartimento 
 

Art. 2 - Finalità 
Il Dipartimento individua e promuove misure di supporto finanziario per la realizzazione di progetti 
di ricerca sviluppati da singoli ricercatori o da gruppi di ricerca. 
I fondi destinati all’incentivazione e sostegno della ricerca dipartimentale sono dedicati al 
finanziamento di attività di ricerca, svolte da singoli ricercatori o gruppi di ricercatori, finalizzate alla 
produzione e pubblicazione di prodotti della ricerca utilizzabili ai fini degli esercizi di valutazione 
della qualità della ricerca (VQR). 
 
Art. 3 - Finanziamento della misura  
Annualmente, il Consiglio di Dipartimento stabilisce se attivare la Misura e, consequenzialmente, il 
numero e l’importo massimo dei progetti finanziabili in base alle proprie disponibilità di bilancio.  
I finanziamenti ai progetti di ricerca sviluppati da singoli ricercatori o da gruppi di ricerca sono 
assegnati, agli aventi diritto, sulla base delle proposte pervenute a seguito di un bando emanato 
annualmente dal Dipartimento, così come indicato nel successivo art. 4.  
 
Art. 4 - Modalità di partecipazione e requisiti di accesso 
In caso di attivazione della Misura, il Direttore emana un bando per la presentazione delle proposte 
progettuali. Il bando riporta il numero di progetti finanziabili, l’importo massimo, la data di scadenza 
e la modalità per la presentazione delle proposte progettuali. 
Hanno titolo a presentare richiesta di finanziamento i Professori Ordinari e Associati, i Ricercatori 
Universitari (RU, RTDa e RTDb) afferenti al Dipartimento che soddisfano i seguenti requisiti: 

- il proponente e i partecipanti al progetto non dispongano di fondi di ricerca per un importo 
superiore a euro 5.000,00; 

- il proponente e i partecipanti al progetto non siano risultati assegnatari di finanziamento nelle 
due edizioni precedenti della misura. 

 
Art. 5 - Proposta, durata e requisiti del progetto 
La proposta progettuale dovrà riportare, secondo apposito format allegato al bando: 
- il titolo del progetto e breve descrizione degli obiettivi; 
- proponente, ed eventuali altri ricercatori che collaborano al progetto e loro qualifiche; 
- il finanziamento richiesto accompagnato da breve descrizione delle spese previste. 



Il progetto di ricerca ha durata annuale, a far data dall’assegnazione del finanziamento. Il progetto 
deve prevedere tra i risultati attesi la produzione di almeno una pubblicazione, articolo o monografia 
valutabile ai fini VQR, in particolare, articoli pubblicati su rivista di primo quartile per i settori 
bibliometrici e riviste di Fascia A per i settori non bibliometrici. 
 
Art. 6 - Valutazione delle proposte progettuali 
La valutazione delle proposte progettuali è affidata ad una Commissione composta da 3 professori 
nominata dal Direttore del Dipartimento. 
La Commissione esaminerà le proposte pervenute, individuando i progetti ammessi a finanziamento 
in base ai seguenti criteri: 

-  qualità della proposta progettuale anche in termini di target editoriali in cui pubblicare i 
risultati della ricerca; 

- attività di ricerca ed editoriale del proponente negli ultimi 3 anni. 
La Commissione concluderà i propri lavori entro 30 giorni dalla data della nomina. 
L’esito dei lavori della commissione è insindacabile. 
 
Art. 7 - Finanziamento delle proposte e spese ammissibili  
Ad esito dei lavori della Commissione, si procederà al finanziamento delle proposte risultate in 
posizione utile attraverso la creazione di apposita voce di bilancio.  
Per i progetti finanziati, la responsabilità del fondo assegnato è attribuita al proponente del progetto.  
Sulla voce di bilancio dei progetti finanziati sono ammesse tutte le spese per ragioni di ricerca previste 
dal Regolamento di Ateneo.  
 
Art. 8 - Risultati e relazione finale  
Ogni beneficiario di finanziamento è tenuto a presentare, entro 6 mesi dalla conclusione del progetto 
di ricerca, un rapporto finale con i risultati della ricerca.  
Qualora nell’ambito del progetto non siano stati ottenuti i risultati previsti, i soggetti beneficiari non 
potranno presentare proposte a valere sui successivi avvisi per un periodo di tre anni. 
 

Misura II. 
Best Paper Award 

Art. 9 - Finalità  
Il Best Paper Award (Premio) è assegnato ogni anno a ricercatori afferenti al Dipartimento che, al 
momento della scadenza del bando, non abbiano compiuto il 45° anno di età, con l’obiettivo di 
promuovere ed incoraggiare la pubblicazione dei risultati della ricerca su riviste scientifiche di 
prestigio.  
 
Art. 10 - Finanziamento della misura  
Annualmente, il Consiglio di Dipartimento stabilisce se attivare la Misura e, consequenzialmente, il 
numero e l’importo dei premi.  
Ciascun Premio consiste in un budget messo a disposizione del Ricercatore e da utilizzare per la 
ricerca entro il periodo di mantenimento del rapporto con il Dipartimento. 
 
Art. 11 - Modalità di partecipazione e requisiti di accesso 
In caso di attivazione della Misura, il Direttore emana il Bando per il Best Paper Award. Il bando 
riporta il numero di premi finanziabili, l’importo, la data di scadenza e la modalità per la presentazione 
delle domande di partecipazione al Premio. 
Possono concorrere al Premio i dottorandi, gli assegnisti, i borsisti ed i ricercatori (RU, RTDa e 
RTDb) che hanno pubblicato, come primo autore o autore corrispondente, i risultati della ricerca su 
riviste scientifiche di prestigio entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello per il quale è 
proposto il premio. Non possono partecipare i vincitori delle edizioni precedenti. 



 
Art. 12 - Valutazione dei prodotti  
I prodotti della ricerca sono valutati e classificati da una Commissione composta da tre professori 
nominata dal Direttore, in base alla posizione normalizzata della rivista nella classifica dell’indicatore 
di prestigio SJR pesato. In caso di parità, saranno presi in considerazione i seguenti parametri: singolo 
autore, minor numero di autori, prodotto realizzato in collaborazione con altra Università/Ente di 
ricerca. In caso di ulteriore parità sarà premiato il ricercatore più giovane. 
 
Art. 13 - Finanziamento delle proposte e spese ammissibili  
Ad esito dei lavori della Commissione, si procederà all’erogazione del Premio attraverso la creazione 
di apposita voce di bilancio. La responsabilità del fondo assegnato è attribuita al vincitore del Premio.  
Sulla voce di bilancio sono ammesse tutte le spese per ragioni di ricerca previste dal Regolamento di 
Ateneo.  

 
Misura III. 

Young Researcher Award 
 
Art. 14 - Finalità  
Il Young Researcher Award (Premio) è destinato a dottorandi, borsisti, assegnisti e ricercatori (RTDa 
e RTDb) sulla base della valutazione della produttività scientifica nell’ultimo anno solare e del 
curriculum vitae degli ultimi tre anni con l’obiettivo di promuovere ed incoraggiare le attività di 
ricerca dei giovani ricercatori.  
 
Art. 15 - Finanziamento della misura  
Annualmente, il Consiglio di Dipartimento stabilisce se attivare la Misura e, consequenzialmente, il 
numero e l’importo dei premi in base alle proprie disponibilità di bilancio.  
Ciascun Premio consiste in un budget messo a disposizione del Ricercatore e da utilizzare per la 
ricerca entro il periodo di mantenimento del rapporto con il Dipartimento. 
 
Art. 16 - Modalità di partecipazione e requisiti di accesso 
In caso di attivazione della Misura, il Direttore emana il Bando per il Young Researcher Award. Il 
bando riporta il numero di premi finanziabili, l’importo, la data di scadenza e la modalità per la 
presentazione delle domande di partecipazione al Premio. 
 
Art. 17 - Criteri per l’attribuzione del premio 
I criteri per la valutazione della produttività scientifica e del curriculum del richiedente sono i 
seguenti:  
A) Prodotti scientifici indicizzati su SCOPUS o ISI-Web of Science, valutabili secondi i seguenti 
criteri:  

a1) quartile di appartenenza delle riviste in cui il candidato ha pubblicato:  
1 punto al primo quartile, 0.5 punti al secondo quartile, 0.2 punti al terzo quartile e 0 
punti al quarto quartile; 

a2) tipologia dei paper presentati dal candidato per la valutazione:  
1 punto per un lavoro originale, 0.5 punti per un editoriale o review, 0.2 punti per una 
lettera;  

a3) posizione del candidato nei paper presentati per la valutazione:  
1 punto se primo/ultimo autore o corresponding author, 0.7 punti se secondo autore; 
0.4 punti se in altra posizione; 

a4) la presenza di coautori esterni al dipartimento:  
0.5 punti se tra gli autori sono presenti soggetti di altro dipartimento/ateneo/centro 
ricerca italiano o estero  



Tali valori sono cumulabili tra loro, e rispetto a quelli del successivo punto B.  
 
B) Per il curriculum vitae si attribuiscono i seguenti punteggi: 

- 0.5 per il coordinamento e 0.2 per la partecipazione ad ogni progetto di ricerca su bando 
competitivo con fondi esterni all’Ateneo; 
- 0.2 per la partecipazione ad ogni Comitato Editoriale di rivista indicizzata su SCOPUS o 
ISI-Web of Science (fino ad un massimo di 0.6); 
- 0.2 per ogni premio o riconoscimento scientifico ottenuti a livello internazionale, 0.1 se a 
livello nazionale (fino ad un massimo di 0.6); 
- 0.2 per ogni periodo di ricerca/formazione trascorso all’estero della durata di almeno tre 
mesi; 
- 0.2 per ogni seminario/talk ad invito presso istituzioni di ricerca/congressi internazionali, 
0.1 se presso istituzioni di ricerca/congressi nazionali (fino ad un massimo di 0.6). 

Tali valori sono cumulabili tra loro e rispetto a quelli del precedente punto A. 
 
Art. 18 - Finanziamento delle proposte e spese ammissibili  
Ad esito dei lavori della Commissione, si procederà all’erogazione del Premio attraverso la creazione 
di apposita voce di bilancio. La responsabilità del fondo assegnato è attribuita al vincitore del Premio.  
Sulla voce di bilancio sono ammesse tutte le spese per ragioni di ricerca previste dal Regolamento di 
Ateneo.  
 
Art. 19 - Entrata in vigore e modifiche 
Il presente Regolamento entra in vigore a partire dal 22/09/2022. 
Ogni modifica al presente Regolamento deve essere approvata dal Consiglio di Dipartimento. 


